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 La prima sessione del Convegno ha affrontato il grande tema della progettazione 

del paesaggio in Europa, con particolare riguardo ad alcuni interventi realizzati in 

Francia, in Germania ed in Italia. 

Dopo un saluto di apertura dei lavori, presenziata da Renzo Compiani, Direttore 

Generale Tutela Ambientale della Regione Lombardia e moderatore della sessione, 
hanno fatto seguito il saluto di Amedeo Liverani, Provveditore alle Opere 

Pubbliche per la Lombardia e dell’Assessore del Comune di Monza Pier Franco 

Maffè. Si sono poi succeduti gli interventi di Andreas Kipar, paesaggista tedesco 
di adozione italiana, il quale ha presentato una panoramica delle grandi 

trasformazioni del paesaggio a livello europeo in relazione alle dismissioni di 
grandi insediamenti industriali, quali le aree Bagnoli, Rhur, la Falck ed altre. E’ 

seguito poi l’intervento di Henri Bava, paesaggista francese dell’ultima 

generazione della Scuola di Versailles, che ha mostrato alcuni importanti progetti 
realizzati in Francia dal suo studio Agence Ter. Gabrielle Kiefer, originale 

paesaggista di Berlino, ha mostrato alcuni interventi realizzati in Germania, 
illustrando i singolari percorsi progettuali. A questi interventi ha fatto seguito la 

video conferenza con il Ministero dell’Ambiente e con il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, nel corso della quale Riccardo Canesi, Capo di Gabinetto del 
Ministro Edo Ronchi, ha presentato le recenti iniziative del Ministero in tema di 

piste ciclabili, mentre Patrizia De Angelis, vicedirettore del Servizio 
Conservazione della Natura del Ministero, ha illustrato lo stato dell’arte della 

“Carta della Natura”, emanazione della direttiva “Habitat” della Comunità Europea. 

Ha concluso il collegamento in video conferenza da Roma Luca Odevaine, 
Consigliere per le Politiche Ambientali del Ministro Giovanna Melandri, il quale ha 

presentato le risultanze dell’importante Conferenza Nazionale sul Paesaggio, 
organizzata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e tenutasi a Roma dal 14 

al 16 Ottobre 1999. 

A conclusione della prima sessione Maurizio Pagani, rappresentante di Banca 
Intesa, ha introdotto il tema della Merloni ter e del Project Financing in relazione 

alla possibilità che questa recente normativa possa “in qualche misura” avere 
ricaduta economica sullo sviluppo dei parchi urbani e più in generale del verde 

pubblico. Infine Antonella Zolla di TELECOM Italia ha presentato le più attuali 

tecnologie nel settore dell’ambiente che la stessa società ha messo a punto, 
sviluppando un settore di ricerca specifico: “In linea con l’ambiente - TELECOM” 

Nel corso della seconda sessione, intitolata “Dal piano al progetto : le autonomie 
locali per la gestione del paesaggio”, il cui moderatore è stato Giuliana 

Campioni, Presidente della FEDAP (Federazione Associazioni Professionali 

Ambiente e Paesaggio), si sono succeduti gli interventi di Paolo Silvani, architetto, 
che ha analizzato la validità di alcuni strumenti di pianificazione quali i piani 

territoriali di coordinamento e di Adriano Poggiali per la Regione Toscana che ha 

 



illustrato le iniziative regionali per la gestione del piano paesistico. Riguardo a 
questo tema, Franco Lorenzani della Regione Liguria ha raccontato la sua 

esperienza nella gestione della complessità territoriale del paesaggio ligure. Infine 
Laura Schiff della Regione Emilia Romagna è intervenuta sull’importante tema 

dello sviluppo turistico compatibile con la conservazione della qualità del territorio. 

Nel corso della terza sessione, dedicata a: “Reti ecologiche in Lombardia : il 
ruolo dei parchi sovracomunali” si sono dati appuntamento, guidati da Franco 

Grassi del Servizio Risorse Energetiche ed Ambientali della Regione Lombardia 
presente in qualità di moderatore, i rappresentanti dei più significativi parchi 

sovracomunali lombardi, tra cui il Parco della Valle del Lura, nella persona del suo 

Direttore Fabio Lopez Nunes; il Parco dell’Alto Milanese, con il Direttore 
Claudio Peja e con Mario Paganini, forestale e consulente del parco ; il Parco del 

Segrino, rappresentato da Roberto Vignarca, Presidente del Consorzio, e da 
Francesco Acerbi, agronomo e consulente del parco; Francesco Gabba, Sindaco 

del Comune di Lungavilla e Mario Mossolani, coordinatore del gruppo di 

progettazione, hanno portato l’esperienza del Parco palustre di Lungavilla. Infine 
Giovanni B. Sala, Presidente del Parco del Molgora, ha presentato la sua 

esperienza recente. Hanno concluso la sessione l’intervento di Tiziano Tenca, 
rappresentante della Coldiretti della Provincia di Milano e Alberto Massa Saluzzo, 

agronomo, della META - Movimento Europeo Terra e Ambiente, che ha parlato di 

Parchi Agricoli volontari. 

Nel corso della quarta sessione dal titolo “Arredo Urbano e dintorni”, moderata 

da Giovanni Sala, Direttore delle riviste ACER/folia, sono state presentate diverse 
esperienze legate alla progettazione di moderni sistemi di viabilità ciclabile e 

all’utilizzo di materiali diversi. Stig L. Andersson, architetto paesaggista di 

Copenaghen, ha presentato alcuni particolari interventi, relativi a spazi aperti in 
aree fortemente urbanizzate, realizzati in Danimarca. Gilberto Oneto ha affrontato 

in chiave filosofica il delicato tema delle pavimentazioni in aree pubbliche, 
analizzandone l’aspetto percettivo e concettuale. Monica Brenga della Regione 

Lombardia ha presentato il tema delle piste ciclabili in aree periurbane, 

confrontando numerosi esempi. Augusto Castagna, Coordinatore 
dell’Associazione Italiana Città Ciclabile (AICC), ha presentato gli aspetti 

normativi e i finanziamenti disponibili per lo sviluppo della viabilità ciclabile. 
Hanno concluso la quarta sessione, tra gli interventi programmati, Lucia Papponi, 

della Fondazione Minoprio, che ha presentato il ”Quaderno per la gestione del 

verde pubblico : gli alberi, gli arbusti” e l’Assessore all’Ecologia del Comune di 
Cernusco Sul Naviglio Giuseppe Baroni, che insieme a Francesca Riva Belli 

Paci, architetto, ha presentato il primo avvio del progetto per il Parco del Naviglio 
Martesana.  

 

Iniziative collaterali 

Premio Pietro Porcinai e Concorso Nazionale AIAPP & ACER  
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1. PREMESSA 

Il progetto del Piano Particolareggiato del Parco Palustre di Lungavilla - nella pianura 

dell’Oltrepò Pavese - si riferisce ad un ambito di circa 567 ettari interessato dalla presenza 

di un gran numero di cave di argilla dismesse. 

Dopo la chiusura, alla fine degli anni 60, di tutte le fornaci di laterizi della zona (chiamata un 

tempo fin dagli inizi del secolo «la Ruhr del mattone») le cave dismesse furono completa-

mente abbandonate e trasformate da madre natura in bacini palustri, grazie alla presenza 

superficiale della falda idrica. Per scongiurare il pericolo di un ulteriore degrado dovuto 

all’utilizzazione come “discarica” (peraltro già avvenuta) e consentire un recupero di tipo 

naturalistico e ricreativo, le volontà contestuali dell'Amministrazione Comunale e della Re-

gione Lombardia, individuarono qui la necessità di istituire un “parco palustre”. Il Presiden-

te della Giunta Regionale emise il 6/12/1984 un decreto istitutivo che riconobbe il Parco 

Palustre di Lungavilla come «Parco locale di interesse sovracomunale», ai sensi e per gli 

effetti dell’Articolo 34 della L. R. 86/83.  

Il Piano Particolareggiato è stato redatto nel 1985 e riformulato, con aggiornamenti, nel 

1995. 

Esso è stato redatto in forma interdisciplinare dai seguenti tecnici : 

- dott. arch. Mario Mossolani, urbanista 

- dott. prof. Giuseppe Barbieri, zoologo 

- dott. prof. Giuseppe Marchetti, geologo 

- dott. Armando Gariboldi , ecologo 

Esso è in piena conformità sia del P.R.G. (= «zona destinata a parco attrezzato naturale» 

di tipo «F») sia della deliberazione istitutiva della Giunta Regionale, che ha dettato i se-

guenti obiettivi : 

• progettazione: 

a) l’articolazione del territorio in zone con vegetazione naturale (palustre o boschiva), 

da mantenere o ampliare e zone da destinare ad attività agricole e ricreative com-

patibili 

b) gli interventi per la conservazione, la riqualificazione ed il recupero naturale ed am-

bientale 

c) gli interventi per l'uso didattico-ricreativo nel rispetto dei caratteri ecologici dell'area 

d) le attrezzature pubbliche e di uso pubblico da realizzare 

e) le aree da acquisire 

f) le modalità di cessazione delle eventuali attività incompatibili con gli interventi e gli u-

tilizzi programmati. 

• gestione del parco e delle relative attrezzature affidata al Comune di Lungavilla ed e-

sercitata in funzione delle fondamentali finalità di tutela e riqualificazione dell'ambiente 

naturale palustre, nonché di fruizione didattico-ricreativa 
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2. ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO DI PIANO 

Il lavoro è stato seguito da una specifica Commissione, composta da esperti, da rappre-

sentanti del comune, dell’Amministrazione Provinciale e della Regione Lombardia, oltre che 

da “fruitori”, quali i rappresentanti dell’associazione pescatori. Il lavoro si è svolto attraver-

so le due fasi tipiche del “rilievo” e del “progetto”. 

2.1 PRIMA FASE: IL RILIEVO 

La prima fase ha affrontato le analisi ambientali dell’area, caratterizzata da zone più o me-

no «naturali», con fosse di cava abbandonata con presenza costante di acqua (zone lacu-

stri) o saltuaria (zone palustri) e zone al piano di campagna asciutte (rive di cava, campi 

abbandonati, campi coltivati). Sono stati approfonditi gli ASPETTI BOTANICI, gli ASPETTI 

GEOLOGICI ED IDROGEOLOGICI, gli ASPETTI FAUNISTICI.  

2.1.1 Aspetti botanici 

Lo studio della vegetazione è stato effettuato con una triplice finalità: 

• analisi fisionomico strutturale e collocazione spaziale degli aggruppamenti vegetali 

• valutazione del grado di intervento antropico 

• individuazione delle aree di maggior pregio vegetazionale 

Dall’analisi sono state individuate 4 “categorie vegetazionali” cui sono state collegate “indi-

cazioni di ripristino dl carattere botanico”, allo scopo di ricucire la coltre vegetazionale, con 

modalità differenti nelle diverse zone identificate: 

• Ricostituzione in toto della copertura vegetale. 

• Impianto di essenze opportune nelle zone previste per il tempo libero 

• Formazioni di siepi e cortine. 

• Conferma della vegetazione presente 

La scelta della specie vegetali da utilizzare nelle operazioni è vincolata da precisi elenchi 

che sono articolati in: 

• specie di bosco mesofilo 

• specie di bosco igrofilo 

• specie palustri 

• specie acquatiche 

• specie per cortine o per zone con prevalente utilizzo a tempo libero. 

2.1.2 Aspetti geologici ed idrogeologici 

Le indagini sono state indirizzate verso i seguenti temi: 

1 Inquadramento geologico e geomorfologico, con particolare riferimento 

all’evidenziazione delle caratteristiche litologiche dei primi 10-15 m e delle successioni 

dei depositi alluvionali presenti 

2 aspetti idrogeologici generali e determinazione delle caratteristiche delle falde idriche 

sotterranee 
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3 individuazione e valutazione delle caratteristiche del reticolo idrografico superficiale 

4 studio particolareggiato dell'area ed esame di dettaglio delle singole cave (morfologia, 

idrogeologia, tipo di approvvigionamento idrico ecc.) 

5 raffronto tra lo stato al 1995 e quello dell'ottobre 1980 

L'area in esame a morfologia nettamente pianeggiante, è solcata da: 

• Torrente Lurione (sito ad Ovest dell'area) e Torrente Luria (situato ad Est), che sono 

corsi di acqua completamente artificializzato, con alveo pensile rispetto al piano-

campagna e interamente arginato, il cui flusso può essere regolato a monte da un si-

stema di chiuse. Questi due corsi di acqua confluiscono, a nord dell'area 

• Oltre a questi due corsi naturali, è presente una serie di canali artificiali, con funzioni sia 

irrigue sia di bonifica. 

2.1.3 Aspetti faunistici 

L'area di studio, che si sviluppa tra l'abitato di Lungavilla e la linea ferroviaria Voghera-

Pavia, in un territorio a prevalente utilizzo agricolo, vede i principali elementi naturali residui 

localizzati in prossimità degli specchi di cava e in alcuni parchi di vecchie ville e abitazioni 

private.  

La vicinanza del Po e la presenza di ampi specchi d'acqua costituiscono importanti elemen-

ti di richiamo per l'ornitofauna. In pratica il sistema delle ex-cave di Lungavilla, assieme ad 

altre zone analoghe ma più piccole e non tutelate, rappresenta un forte elemento di richia-

mo per la fauna favorendo il collegamento tra il corso del Po e i primi rilievi collinari 

Le specie presenti sono state individuate attraverso specifici rilievi di campo (metodi dei 

transetti lineari e del mappaggio). Gruppi particolarmente elusivi come i Micromammiferi 

(toporagni, arvicole, ecc. ) sono stati campionati con trappole tipo Sherman. Tutti i dati so-

no stati poi integrati con informazioni raccolte tramite interviste, vagliate criticamente, di 

naturalisti, pescatori, cacciatori, agricoltori locali. 

La zona di studio presenta dei popolamenti faunistici (Vertebrati) ben diversificati, con una 

buona ricchezza specifica ed un sufficiente grado di complessità a livello di catene trofiche, 

ovvero con presenza di specie erbivore e di predatori 

2.2 SECONDA FASE: IL PROGETTO URBANISTICO 

2.2.1 Metodologia 

La sintesi progettuale è stata operata sulla base delle considerazioni emerse dal confronto 

interattivo fra i vari aspetti di cui si è parlato: urbanistico e territoriale, geologico ed idro-

geologico botanico e zoologico, tenendo conto anche delle implicazioni gestionali, intese in 

senso strettamente attuativo oltre che economico e didattico-ricreativo. 

Si è valutata inoltre che il Piano Particolareggiato non possa essere attuato se non per 

gradi successivi, approfondendo man mano le tematiche affrontate (specie negli aspetti 

naturalistici), non solo per colmare le inevitabili lacune e le eventuali imprecisioni ma anche 

per definire gli aspetti di dettaglio che è impossibile e/o inopportuno decidere nelle prime 

fasi. 

La proposta progettuale prescelta ha portato a prevedere: 
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• la suddivisione del territorio in zone funzionali relativamente alle attività, alle destinazioni 

ed ai tipi di gestione 

• l’elencazione e l’ubicazione degli interventi ammessi e/o prescritti 

2.2.3 Le zone funzionali 

Le zone funzionali sono le seguenti: 

ZONE A: ZONE Dl RlSERVA NATURALI: 

Si tratta delle zone di maggior interesse naturalistico in senso stretto. che. dopo il loro ab-

bandono da parte dell’uomo, si sono trasformate in habitat naturale e che costituiscono il 

«cuore» del parco, in cui la natura è o sarà sovrana e in cui non è consentito l’accesso al 

pubblico 

ZONE C: ZONE AGRICOLE 

Sono distinte in due tipi: zone agricole ad esaurimento e zone agricole attive. 

ZONE PER ATTIVITÀ RICREATIVE D 

Si tratta di due zone preordinate non solo all'attività ricreativa, ma anche a quella didatti-

ca : zone D1 ricreative lacustri per la pesca sportiva e Zone D2 ricreative per attrezzature 

pubbliche ricettive e di servizio. 

ZONE DESTINATE ALLA MOBILITA' INTERNA E 

Organizzano la dotazione di percorsi minimi veicolari, che sono comunque riservati alle sole 

situazioni di emergenza e di servizio 

ZONE PER I CORSI D'ACQUA DI ATTRAVERSAMENTO F 

Riguardano il letto e gli argini del Torrente Lurione e del Torrente Luna, le cui sponde ver-

ranno rinaturalizzate 

2.2.4 Quantificazione delle zone omogenee 

Le superfici delle varie zone sono le seguenti: 

 

ZONA SUPERFICIE PERCENTUALE 

A1 129.906 22,89% 

A2 134.830 23,76% 

B 120.855 21,30% 

C1 34.560 6,09% 

C2 14.135 2,49% 

D1 102.450 18,06% 

D2 16.600 2,93% 

F 14.090 2,48% 

TOTALE 567.426 100,00% 
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3. ATTUAZIONE 

Per la realizzazione delle proprie finalità e per il necessario approfondimento sulle situazio-

ni esistenti e sulle scelte specifiche da effettuare specie in campo naturalistico ed idrogeo-

logico, il Piano è attuato dal Comune di Lungavilla in fasi successive, mediante “progetti 

esecutivi di area”, di competenza comunale, estesi almeno all'intero ambito di ciascuna zo-

na funzionale preordinata all'acquisizione pubblica. 

3.1 LE AREE DA ACQUISIRE 

Tutte le aree comprese nel Parco Palustre, ad eccezione della “zona agricola attiva”, sono 

preordinate alla acquisizione pubblica. La natura di un Piano Particolareggiato consente 

l’utilizzazione delle leggi vigenti in materia di esproprio (legge 22. 10. 1971, n. 865). Il co-

mune di Lungavilla ha già utilizzato questo strumento, con esiti felici, ma con vicende a vol-

te rese difficili da ricorsi giurisdizionali. La situazione delle aree già in proprietà, da acquisi-

re e da non acquisire è la seguente: 

 

Area m² percentuale 

Acquisita 299.676 52,81% 

Da acquisire 252.802 44,55% 

Da non acquisire 14.948 2,63% 

TOTALE 567.426 100,00% 

 

Come si vede, le aree già di proprietà comunale (m² 299.676) corrispondono a circa il 

53% 

3.2 COSTI 

La valutazione di larga massima della spesa occorrente per le sistemazioni generali e per 

l'acquisizione delle aree, sulla base delle valutazioni correnti di mercato è la seguente: 

 

RIEPILOGO GENERALE DEI COSTI 

A) Urbanizzazione primaria  650.000.000 

B) attrezzature ricettive  450.000.000 

C) interventi in campo naturalistico e didattico  380.000.000 

D) acquisizione aree  758.406.000 

E) TOTALE  2.238.406.000 

 

I costi complessivi portano ad un valore di L. 3.945 per ogni metro quadrato di superficie 

del parco. 
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3.3 LA GESTIONE 

Per quanto attiene alla gestione delle aree essa è affidata al comune di Lungavilla che, 

specie per le attività ricreative e l'organizzazione generale dell'attività didattica e delle visite 

guidate, potrà avvalersi, a mezzo di atti di convenzione, di enti od Associazioni naturalisti-

che o comunque operanti nel settore. 
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Articolo dalla rivista “Airone”  n. 65 
settembre 1986 
 
A. Del Giudice, Ambiente: istruzioni contro l’abuso 
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Articolo dalla rivista “Airone” n. 110 
dicembre 1990 
 
R.Rossi, Queste cave rivivranno parola di assessore 
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Articolo dalla rivista “Airone” n. 140 
dicembre 1992 
 
A. Gariboldi, Cave e bacini artificiali 
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Esempi di collaborazioni con Enti per divulgazione cultura della 
riserva: 
• Collaborazione per attività didattica (lezioni sul parco) presso l’Istituto Tecnico 

Agrario “Carlo Gallini” di Voghera -  2006 
 

• Iniziativa “Natura aperta” per il 182° Annuale del Corpo Forestale dello Stato - 
2004 

   

 








